REGIONE PIEMONTE BU27S1 11/07/2011

Legge regionale 11 luglio 2011, n. 10.

Disposizioni collegate alla legge finanziaria per l'anno 2011.

Il Consiglio regionale ha approvato.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la seguente legge:

Capo I.

DISPOSIZIONI DI NATURA FINANZIARIA

Art. 24.

(Modifiche alla legge regionale 2 novembre 1982, n. 32)

1. Al comma 4 dell’articolo 11 della legge regionale 1982, n. 32 (Norme per la conservazione del

patrimonio naturale e dell'assetto ambientale) dopo le parole: “possono interdire” sono aggiunte le

parole: “previo parere vincolante della Regione”.

2. Il comma 5 bis dell'articolo 11 della l.r. 32/1982 è sostituito dal seguente:

"5 bis. In deroga ai comma 1, 2 e 5, il comune può autorizzare temporaneamente lo svolgimento di

manifestazioni e gare motoristiche fuoristrada di mezzi assicurati, per un massimo di due volte

all'anno e di durata non superiore a tre giorni ciascuna, disponendo l'obbligatorio ed immediato

ripristino dello stato dei luoghi da parte degli organizzatori dell'evento. Le manifestazioni e le gare

motoristiche fuoristrada di cui al presente comma possono essere autorizzate al di fuori degli alvei,

fatta eccezione per gli attraversamenti a guado esistenti, delle zone umide, dei tracciati fuoristrada

mantenuti o sistemati con contributi pubblici, delle aree della Rete ecologica regionale di cui

all'articolo 2 della legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 (Testo unico sulla tutela delle aree naturali

e delle biodiversità) e della rete escursionistica di cui alla legge regionale 18 febbraio 2010, n. 12

(Recupero e valorizzazione del patrimonio escursionistico del Piemonte). Lo svolgimento delle gare

autorizzate ai sensi del presente comma sui percorsi di cui al comma 3 non costituisce variazione

dell'uso non competitivo dei predetti percorsi ai fini dell'applicazione della legge regionale 14

dicembre 1998, n. 40 (Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di

valutazione).".

Art. 16

(Divieti)

1.

È fatto divieto a chiunque di alterare o modificare lo stato di fatto dei percorsi escursionistici, delle vie ferrate e dei siti di arrampicata inseriti nella rete regionale, e in particolare di mutare la destinazione d'uso degli spazi, impedire il libero accesso ai percorsi ed ai siti, sovrapporre altre infrastrutture o esercitare qualsiasi altra azione tesa in ogni caso a violare il divieto di cui al presente comma. 

2.

Ove le esigenze di modifica di destinazione d'uso sorgano a seguito di interventi progettati dai comuni, ogni variazione deve essere preventivamente comunicata alla provincia territorialmente competente, ai fini dell'aggiornamento della rete provinciale. 

3.

La violazione del comma 2 comporta l'applicazione delle sanzioni e delle misure previste dal d.lgs. 285/1992, nelle misure dallo stesso determinate. 

4.

I sentieri e le mulattiere inclusi nella rete regionale non possono essere individuati dai comuni per l'attività dei mezzi motorizzati anche in deroga alla legislazione vigente. 

5.

I percorsi escursionistici compresi nella rete regionale non possono essere destinati alla pratica del "downhill", né possono rientrare nelle aree destinate a "bike park". 

